ACCORDO INTEGRATIVO NAZIONALE QUADRO

(art. 2  comma 3 ex L. 431/98 art. 1, D.M. 30.12.2002)

TRA

INARCASSA, associazione di diritto privato, con sede in Roma, via Salaria 229, in persona del suo Presidente e legale rappresentante Paola Muratorio, del Direttore Generale Alfio di Grazia, del Responsabile della Direzione immobiliare, Flavio Iardino

e le seguenti organizzazioni sindacali Nazionali dei conduttori: 
- SUNIA rappresentata da Daniele Barbieri 
- SICET rappresentata da Ferruccio Rossini 
- UNIAT rappresentata da Roberto Scorpioni
- UNIONE INQUILINI rappresentata da  Massimo Pasquini
- FEDER. CASA rappresentata da Gianluigi Pascoletti

e

- CONFEDILIZIA associazione della proprietà rappresentata da Paolo Pietrolucci

PREMESSO

che le parti hanno assunto la decisione di applicare, per il patrimonio immobiliare residenziale di Inarcassa, la legge 431/98, art. 2 comma 3 e successive integrazioni e modificazioni;

che l'ambito di applicazione dell'Accordo Quadro è costituito dal territorio amministrativo dei Comuni di Roma, Bologna, Padova e più precisamente riguarda i seguenti immobili di proprietà dell’Associazione:

Roma - via Valmarana n. 68; 

Roma - via Cavriglia nn. 25/27-via Pienza nn. 215/217; 

Roma -  Lungotevere di Pietra Papa n. 637 via Gherardi 60/64;

Roma - via di Torre Gaia nn. 7/9; 

Bologna via di Corticella 229;

Padova Galleria Gallucci nn. 1/6; 

che le parti hanno convenuto sull’opportunità di riunire presso la sede dell’Associazione, appositi tavoli di confronto per la definizione e la sottoscrizione degli Accordi Integrativi Territoriali per i Comuni interessati;

che le parti hanno concordato che gli accordi territoriali  per questi immobili dovranno comunque essere sottoscritti contestualmente all’Accordo integrativo nazionale quadro, presso la sede dell’Associazione Inarcassa a Roma; 

tutto ciò premesso viene stipulato il presente accordo:

a) il presente Accordo è applicabile a tutti i contratti di locazione stipulati già scaduti o a scadere entro il periodo di vigenza del presente atto, compresi i contratti per i quali è in corso lo sfratto per finita locazione; 

b) la durata dei contratti come sopra individuati è definita in 6 anni + 2 e avranno decorrenza dalla scadenza dei precedenti rapporti, con conseguente addebito ai conduttori delle differenze di importi tra il canone applicato fino a detta scadenza e quello determinato in base al presente accordo quadro. In questo caso sarà concessa una rateizzazione mensile dell’arretrato in 6 rate;
c) il canone, a seguito di formale richiesta della Proprietà, sarà aggiornato annualmente, nella misura del 75% della variazione ISTAT dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati verificatasi nell'anno precedente;

d) le parti hanno previsto un piano di tutela delle fasce dei conduttori “deboli”. In particolare si precisa che rientra nelle fasce “deboli”l’intestatario del contratto oggetto del rinnovo che abbia dichiarato per l’anno precedente un reddito annuo del nucleo familiare compreso tra € 1,00 e € 18.000,00. In caso di intestatario del contratto con età maggiore di 65 anni il limite annuo di reddito viene esteso fino a € 25.000,00.

Per le fasce “deboli” si applica una riduzione del canone calcolato, in conformità del presente accordo, sulla base del reddito complessivo del nucleo familiare così scaglionato:  

· reddito annuo lordo (imponibile fiscale) compreso tra euro 18.001,00 ed euro 25.000,00 riduzione del canone annuo pari al 12%;

· reddito annuo lordo (imponibile fiscale) compreso da euro 10.501,00 ad euro 18.000,00 riduzione canone annuo pari al 18%;

· reddito annuo lordo (imponibile fiscale) inferiore ad euro 10.500,00 riduzione canone annuo pari al 30%;

e) i soggetti interessati all'inserimento nelle fasce dei conduttori “deboli” dovranno fornire all'atto della domanda, all’Associazione, pena l'automatica applicazione del canone pieno, la seguente documentazione, in carta libera, idonea a dimostrare di possedere i requisiti di cui al punto e):

· stato di famiglia;

· certificato di residenza/domicilio;

· certificato storico anagrafico;

· ultima dichiarazione dei redditi presentata da ciascun componente del nucleo familiare.

Qualora, da accertamenti effettuati dall’Associazione, la dichiarazione resa non dovesse risultare veritiera, l'inquilino perderà il beneficio dell'inserimento nelle fasce dei conduttori “deboli” a partire dalla data di godimento del beneficio stesso;

f) viene riconosciuto ai conduttori, in caso di vendita frazionata degli immobili locati, il diritto di prelazione all’acquisto;

g) le Parti concordano di attivare un tavolo concertativo e conciliativo per la definizione di corrette relazioni sindacali e per la risoluzione di eventuali problemi di interesse generale riferiti al rapporto contrattuale e sull'applicazione del presente Accordo. Le parti concordano che il medesimo tavolo potrà verificare la fattibilità di estendere l’ambito di applicazione del presente Accordo anche ai nuovi contratti che saranno stipulati durante il periodo di vigenza dello stesso; 

h) si riconosce in favore dei conduttori la possibilità di richiedere cambi alloggio nel rispetto ed in piena conformità al regolamento cambi deliberato dal C.d.A. di Inarcassa;

i) l’Accordo verrà applicato anche a quei contratti rinnovati negli anni 2003/2004 e sottoscritti ai sensi della L. 431/98 alle seguenti  condizioni:

· ci sia specifica richiesta del conduttore entro 20 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo;

· la durata  dei contratti indicata al punto b) sia ridotta in modo da recuperare il periodo di vigenza del contratto già sottoscritto e pertanto 3+2 nel caso di contratti con decorrenza 2003 e 4 + 2 nel caso di decorrenza 2004;

· che il canone netto per Inarcassa sia comunque non inferiore a quello già in pagamento con il contratto vigente ai sensi della L. 431/98;

· che non vengano richiesti in alcuna forma dal conduttore arretrati di canoni dal momento della decorrenza del contratto sottoscritto ai sensi della L. 431/98 (canone libero) e quello di decorrenza del nuovo contratto a canone ”concordato” ; 

j) i contratti di locazione saranno stipulati secondo le tipologie contrattuali allegate al DM 30/12/02;

k) per la ripartizione degli oneri accessori si fa riferimento alla relativa tabella di cui all'Allegato G) del citato DM 30/12/02;

l) il presente Accordo avrà vigenza sino al 31/12/2007. 

Roma, lì 11 febbraio 2005 
INARCASSA, in persona del 

Presidente e legale rappresentante: Paola Muratorio 

Direttore Generale: Alfio Di Grazia

Responsabile della Direzione Immobiliare: Flavio Iardino

Le seguenti organizzazioni sindacali Nazionali: 

- SUNIA rappresentata da Daniele Barbieri 

- SICET rappresentata da Ferruccio Rossini 

- UNIAT rappresentata da Roberto Scorpioni

- UNIONE INQUILINI rappresentata da  Massimo Pasquini  

- FEDER. CASA rappresentata da Gianluigi Pascoletti 

e

· CONFEDILIZIA rappresentata da Paolo Pietrolucci
ACCORDO INTEGRATIVO TERRITORIALE PER IL COMUNE DI ROMA

(art. 2 comma 3 L.. 431/98 - art 5 D.M. 30.12.2002)


TRA

INARCASSA,  Associazione di diritto privato, con sede in Roma, via Salaria 229, in persona del suo Presidente e legale rappresentante Paola Muratorio, del Direttore Generale Alfio di Grazia, del Responsabile della Direzione immobiliare, Flavio Iardino;
e UPR Confedilizia, associazione della proprietà, firmataria dell'Accordo territoriale del Comune  di Roma  sottoscritto  il 03/02/2004,   in persona del Presidente Paolo Pietrolucci,

e le seguenti organizzazioni sindacali dei conduttori firmatari dell'Accordo territoriale del Comune di Roma sottoscritto il, in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e del decreto 30 dicembre 2002 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze :

- SUNIA rappresentata da  Piero Ranieri
- SICET rappresentata da Maurizio Savignano

- UNIAT rappresentata da Patrizia Behamann

- UNIONE INQUILINI rappresentata da  Massimo Pasquini
- FEDER.CASA rappresentata da Gianluigi Pascoletti
si conviene e stipula quanto segue: 
a) le parti concordano che l'Accordo integrativo quadro  nazionale  sottoscritto in data .....   sia  parte integrante  del presente Accordo territoriale;
b) l'ambito di applicazione del presente Accordo territoriale, relativamente ai contratti concordati sottoscritti ai sensi della legge 431/98, art. 2 comma 3 e successive integrazioni e modificazioni è costituito dal territorio amministrativo del Comune di  Roma;

c) all'interno delle fasce di oscillazione, come individuate per le aree omogenee e le zone del Comune di Roma nell'Accordo territoriale sottoscritto il 03/02/2004, i canoni di locazione vengono così stabiliti:


Roma - via Valmarana n. 68:  7,44 €/mq/mese;
Roma - via Cavriglia nn. 25/27-via Pienza nn. 215/217: 7,21 €/mq/mese ;
Roma -  Lungotevere di Pietra Papa n. 637 via Gherardi 60/64: 6,35 €/mq/mese ;
Roma - via di Torre Gaia nn. 7/9: 5,41 €/mq/mese ;
d) il presente Accordo avrà vigenza sino al 31/12/2007.
Roma, lì  11 febbraio 2005
Letto, confermato e sottoscritto:
-INARCASSA, in persona del Presidente e legale rappresentante: Paola Muratorio


Direttore Generale: Alfio Di Grazia

Responsabile della Direzione Immobiliare:Flavio Iardino 

-UPR CONFEDILIZIA rappresentata dal Presidente  Paolo Pietrolucci
-Le seguenti organizzazioni sindacali Nazionali:

-SUNIA rappresentata da Daniele Barberi 
-SICET rappresentata da Ferruccio Rossini
-UNIAT rappresentata da A. Scorpioni
-UNIONE INQUILINI rappresentata da  Massimo Pasquini
-FEDER. CASA rappresentata da Gianluigi Pascoletti
ACCORDO INARCASSA – SINDACATI INQUILINI LA SUA APPLICAZIONE 

IN VIA VALMARANA E VIA PIENZA/CAVRIGLIA
Proposta  inviata  da  Inarcassa          tipo di contratto a libero mercato con clausole vessatorie                                       

Via  Valmarana famiglie con contratti scaduti o in scadenza  al 31 dicembre  2007  n° 26                                   

canone medio      durata       tutele         istat         art. 23 ( manutenzioni straordinarie)           superficie

9,06                       4+4        nessuna       100%                           si                                 commerciale/millesimale

Accordo  Inarcassa  – Organizzazioni  Sindacali      tipo di contratto quello del decreto ministeriale 30/12/2004

Via Valmarana

Canone (non medio)   durata         tutele     istat         art. 23 ( manutenzioni straordinarie)               superficie

€ 7,44                           6+2              si            75%            no                                                               convenzionale

canone per fasce tutelate

famiglie con reddito da 0 a 10.500 euro  € 7,44 meno 30%  = € 5,21 

famiglie con reddito da 10.500 euro fino a € 18.000 : € 7,44 meno 18% = €  6,10
famiglie solo ultra 65 anni con reddito da € 18.000 a € 25.000 € 7,44 meno 12% =  € 6,55

Famiglie soggette a tutele n°  7 su un totale di 26 = il 27% . Di queste: 

5 hanno diritto allo sconto del 30%
1 ha diritto allo sconto del 18%
1 ha diritto allo sconto del 12%
Via Pienza / via Cavriglia  famiglie con contratti scaduti o in scadenza al 31 dicembre 2007 n° 63
Proposta Inarcassa inviata  tipo contratto a libero mercato con norme vessatorie
Canone medio           durata           tutele         istat            art. 23              superficie

€ 8,80                         4+4                no             100%            si                   commerciale/millesimale

Accordo Inarcassa – Organizzazioni sindacali  tipo di contratto quello del decreto ministeriale 30/12/2004
Canone (non medio)    durata           tutele       istat             art. 23                 superficie

  € 7,21                             6+2               si             75%              no                    convenzionale 
canone per fasce tutelate

famiglie con reddito da 0 a 10.500 euro  € 7,21 meno 30%  = € 5,05 

famiglie con reddito da 10.500 euro fino a € 18.000 : € 7,21 meno 18% = €  5,91
famiglie solo ultra 65 anni con reddito da € 18.000 a € 25.000  € 7,21 meno 12% =  € 6,23
famiglie soggette a canoni per fasce tutelate n° 16 su 63  = il 25,4% 

di queste 

8 hanno diritto allo sconto del 30%

6 hanno diritto allo sconto del 18%

2 hanno diritti allo sconto del 12%
Ulteriori effetti positivi dell’Accordo:

1) vengono riportati all’accordo i contratti provenienti dai patti in deroga rinnovati a libero  nel 2003 e nel 2004

2) anche coloro con sfratto per finita locazione potranno rinnovare il contratto sulla base dell’accordo

Su 89 famiglie sono 23 quelle che beneficeranno dei canoni per fasce tutelate ovvero il 25,84 %
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